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OGGETTO: Approvazione dell'individuazione delle Associazioni di volontariato ammesse ai contributi 
economici aziendali per l'anno 2020 e della quantificazione degli stessi. Erogazione di un acconto pari al 50% 
del contributo attribuito alle singole Associazioni di volontariato. 
 

 

Premesso che la L.R. n. 23 dd. 09.11.2012, “Disciplina organica sul volontariato e sulle Associazioni di 
promozione sociale” e s.m. ed i. ha codificato, in maniera strutturata ed organica, la materia riprendendo in 
parte, per quanto concerne le Associazioni di volontariato, i contenuti della precedente L.R. n. 12 dd. 20.02.1995 
e, più specificatamente, prevedendo la possibilità: 

• all’art. 14, rubricato “convenzioni” - in attuazione del principio di sussidiarietà e per promuovere 
forme di amministrazione condivisa - per le organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro da almeno sei 
mesi, di stipulare convenzioni con la Regione, gli enti e aziende il cui ordinamento è disciplinato dalla Regione 
per lo svolgimento di attività e servizi assunti integralmente in proprio, di attività innovative e sperimentali, di 
attività integrative complementari o di supporto a servizi pubblici e di attività frutto di coprogettazione tra 
organizzazioni ed enti pubblici; 

• all’art. 39, rubricato “accesso alle strutture e ai servizi pubblici o convenzionati” - per le 
organizzazioni di volontariato e per le Associazioni di promozione sociale - di utilizzare strutture e attrezzature e 
usufruire di servizi da parte della Regione, degli enti e aziende da essa dipendenti e degli enti locali, nei limiti e 
con le modalità stabiliti dai rispettivi ordinamenti; 

atteso che la L.R. n. 12 dd. 20.02.1995 e s.m. ed i. - “Disposizioni particolari concernenti interventi nel 
settore sanitario”, ha previsto, all’art. 16, comma 1, per le Aziende sanitarie la possibilità di erogare “contributi 
e sussidi finalizzati al sostegno organizzativo, al funzionamento ed allo svolgimento delle attività delle 
organizzazioni di volontariato operanti nel settore sanitario, convenzionato ai sensi della normativa regionale”; 

atteso che il coinvolgimento attivo del settore non profit operante sul territorio (associazionismo, 
volontariato), al fine di contribuire al perseguimento degli obiettivi generali di tutela della salute, della 
prevenzione del disagio sociale, della riqualificazione delle condizioni abitative, ecc… (cfr 1.3 “I servizi e le 
risorse disponibili” del Piano di zona 2013-2015, ambito 1.2 Trieste) è stato, inoltre, già previsto anche per 
l’attuazione delle attività indicate dagli strumenti della programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria, 
regionali ed aziendali, ad esempio: Piano sanitario e sociosanitario regionale, Piano regionale degli interventi e 
dei servizi sociali, Piano attuativo locale (PAL) e il Piano attuativo ospedaliero (PAO) e Programma delle 
attività territoriali (PAT); 

atteso che, con l’emanazione del D.Lgs. n. 117 dd. 03.07.2017, recante “Codice del Terzo settore ……”, 
l’ordinamento italiano ha provveduto al riordino e alla revisione organica della disciplina degli operanti nel cd 
“Terzo settore”, fra i quali figurano le Associazioni di volontariato, al fine di “sostenere l'autonoma iniziativa 
dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di 
cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo 
della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 
4, 9, 18 e 118, quarto comma, della Costituzione” (art. 1); 

richiamati, in specie: 

 l’art. 4, rubricato “Enti del Terzo Settore”, il cui comma 1, espressamente recita “Sono enti del 
Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le Associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le 
imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, 
riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti 
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per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o do erogazione gratuita di 
denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi …”; 

 l’art. 5, rubricato “Attività di interesse generale”, in base al quale “Gli enti del Terzo settore ….. 
esercitano in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo 
di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano di interesse generale 
…………………..  le attività aventi ad oggetto: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  

b)  interventi e prestazioni sanitarie;  

c)  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni;  

…………………………” 

 l’art. 55, comma 1, rubricato “Coinvolgimento degli enti del terzo settore” secondo cui, “... in attuazione 
dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 
finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 
5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-
programmazione e co-progettazione …..., poste in essere nel rispetto dei principi della” legge 7 agosto 
1990, n. 241 “nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle 
relative alla programmazione sociale di zona”; 

 l’art. 101, rubricato “Norme transitorie e di attuazione”, in base al quale “Il requisito dell'iscrizione al 
Registro unico nazionale del Terzo settore …. nelle more dell'istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte ………. degli enti del Terzo settore attraverso la loro iscrizione ad uno dei 
registri attualmente previsti dalle normative di settore”; 

verificato che, per tutto quanto sopra esposto ed in conseguenza del mutato quadro normativo in materia, 
l’allora A.S.U.I.Ts - nell’ambito del processo di riorganizzazione complessiva delle procedure aziendali 
connesse con l’attività di alcune tipologie di Enti appartenenti al Terzo Settore e volte all’erogazione di 
contributi ed alla stipula di rapporti convenzionali - ad ultimum, con decreto n. 1112 dd. 28.12.2018, ha 
approvato un nuovo documento denominato “Regolamento sui rapporti con le Associazioni di volontariato e di 
promozione sociale”; 

che tale documento, fra altro, individua le modalità operative e organizzative aziendali, al fine di 
regolare i rapporti istituzionali con le Associazioni di volontariato (tuttora disciplinate dalla L.R. n. 23/2012 cit.), 
nel rispetto ed in ossequio ai principi di efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza dell’azione 
amministrativa, proporzionalità e pubblicità; 

considerato l’articolo 11 della L.R. FVG 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio Sanitario Regionale”, che prevede, tra l’altro, la costituzione dell’Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano Isontina entro l’1 gennaio 2020, e la contestuale soppressione dell’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 2 Bassa Friulana-Isontina e dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste, di 
cui alla legge regionale 17/2014; 
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tenuto conto che, con D.G.R. FVG n. 2174 dd. 12.12.2019, e successivo conforme D.P.Reg. n. 
0223/Pres dd. 20.12.2019 di esecuzione della medesima, sono state disposte, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 3, comma 4, della L.R. 27/2018, la costituzione dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 
(A.S.U.G.I.), con sede a Trieste, a far data dall’1 gennaio 2020, e la contestuale soppressione dell’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 2 Bassa Friulana-Isontina e dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste; 

verificato che, l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (A.S.U.G.I.), dalla data di 
costituzione, succede nel patrimonio e nei rapporti giuridici attivi e passivi dell’Azienda Sanitaria Universitaria 
Integrata di Trieste e in parte di quelli dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 Bassa Friulana-Isontina, ai 
sensi dell’ art. 11, comma 4 e 5, della L.R. n. 27/2018; 

acclarato che, con decreto n. 1 dd. 01.01.2020, esecutivo ai sensi di legge, per le motivazioni esposte, il 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (nel prosieguo A.S.U.G.I.), nominato 
con D.G.R. FVG n. 2266 dd. 27.12.2019, ha stabilito, fra altro, di definire in questa fase, l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’A.S.U.G.I. in conformità, per quanto compatibili, ai contenuti già stabiliti negli Atti 
Aziendali dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste e dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 
Bassa Friulana-Isontina e atti organizzativi conseguenti; 

preso atto che, con provvedimento n. 147 dd. 31.01.2020, l’Azienda ha dato avvio al procedimento volto 
all’individuazione delle Associazioni di volontariato alle quali destinare contributi per l’annualità 2020, tramite 
un “Avviso per l’ammissione ai contributi in favore delle Associazioni di volontariato”, secondo il testo unito al 
provvedimento n. 147/2020 cit. ed ivi contestualmente approvato; 

preso atto che la finalità dell’ “Avviso” - di cui al provvedimento n. 147 dd. 31.01.2020, qui 
integralmente richiamato nella parte motivazionale - è quella di fornire ogni possibile forma di supporto ai 
progetti promossi e realizzati dalle Associazioni di volontariato (iscritte nel Registro Generale del Volontariato 
Organizzato ed operanti nel territorio dell’A.S.U.G.I., per la parte di competenza all’allora A.S.U.I.Ts), 
all’esclusivo fine del conseguimento di obiettivi comuni di miglioramento della salute e della qualità di vita della 
popolazione, in tutte quelle attività integrative del mandato istituzionale aziendale - riconducibili alle aree di 
competenza delle Strutture aziendali come meglio individuate nel “Regolamento per i rapporti con le 
Associazioni di volontariato e di promozione sociale” cit., peraltro coerenti con la programmazione socio 
sanitaria come evidenziato anche nel sopra menzionato decreto n. 147/20 cit. - che, negli anni, sono state affidate 
alla collaborazione delle Associazioni di volontariato medesime e non risultano altrimenti sopperibili; 

rilevato come l’Azienda abbia, da molto tempo, attivato una forma di stretta collaborazione con le 
Associazioni del Terzo Settore, che operano con finalità di promozione sociale, al fine di attuare un’integrazione 
degli interventi tesi a risolvere i problemi dei cittadini; 

atteso che, con il predetto decreto n. 147 dd. 31.01.2020, l’A.S.U.G.I. ha stabilito, fra altro, di 
quantificare l’importo da destinare ai contributi, per l’annualità 2020, alle Associazioni di volontariato che hanno 
presentato domanda di ammissione a seguito dell’Avviso sopra citato, in complessivi Euro 200.000,00.-, 
imputati al conto n. 305.100.700.100 (“contributi alle Associazioni di volontariato”) del Bilancio dell’Azienda 
per l’esercizio 2020; 

osservato che, in data 01.07.2020, come da verbale conservato agli atti della S.S.D. Convenzioni, 
Rapporti con il Terzo Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare, si è riunita la “Commissione per 
l’attribuzione dei contributi finalizzati” alle Associazioni di volontariato, composta dal Direttore dei Servizi 
Sociosanitari nonché dai Direttori del Dipartimento di Assistenza Territoriale, del Dipartimento di Assistenza 
Ospedaliera, del Dipartimento di Prevenzione o loro delegati e - in sostituzione della Responsabile della S.S.D. 
Convenzioni, Rapporti con il Terzo Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare - il Direttore della S.C. 
Convenzioni, Affari Generali e Legali, in qualità di Responsabile sostituto della medesima, per l’individuazione 
delle Associazioni di volontariato a cui destinare i contributi per l’anno 2020 e per la quantificazione del valore 
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economico dei singoli contributi, secondo quanto stabilito agli artt. 4 e 5 del titolo I del Regolamento approvato 
con il provvedimento n. 1112/2018 cit. e all’art. 6 dell’Avviso, di cui al provvedimento n. 147/2020 cit.; 

tenuto conto dell’Avviso, di cui al predetto decreto n. 147/2020 - concernente i requisiti e le condizioni 
richiesti dall’A.S.U.G.I. per l’ammissione ai contributi in favore delle Associazioni di volontariato - Annualità 
2020 - ed, in particolare: 

• dell’art. 3, che detta i “requisiti di partecipazione”; 

• dell’art. 4, che indica le “modalità di presentazione della domanda di ammissione al contributo”; 

• dell’art. 5, che riguarda la “domanda di partecipazione e documentazione necessaria”; 

appurato che - nei termini di cui all’art. 4 cit. - sono pervenute all’A.S.U.G.I. n. 41 domande di 
ammissione ai contributi aziendali, prodotte dalle Associazioni di volontariato; 

dato atto che la Commissione ha ritenuto di non poter accogliere - per carenza dei requisiti di 
ammissione, in quanto proveniente da un ente che non è un’Associazione di volontariato - la richiesta di 
contributo da parte dell’Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi Onlus, trasmessa con nota PEC 
dd. 28.02.2020 e acquisita dal sistema telematico dell’A.S.U.G.I. nella stessa data, ma protocollata in data 
02.03.2020 (Prot. n. 17818.T.GEN.I.2.C.3 dd. 02.03.2020); 

acclarato, conseguentemente, che la Commissione ha deciso di escludere l’Ente sopra citato in quanto 
carente dei requisiti essenziali per la partecipazione all’Avviso; 

verificato, inoltre, che la Commissione ha preso atto della rinuncia alla partecipazione alla procedura in 
argomento - e della conseguente non ammissibilità alla valutazione del progetto - dell’Associazione Comunità di 
Sant’Egidio Friuli Venezia Giulia, comunicata con nota dd. 30.06.2020 e pervenuta all’A.S.U.G.I. nella 
medesima data (Prot. A.S.U.G.I. n. 48943.T.GEN.I.2.C.3 dd. 30.06.2020), con la quale la predetta Associazione 
ha dichiarato di ritirare la propria domanda di ammissione, pervenuta all’A.S.U.G.I. in data 26.02.2020, Prot. n. 
16501.T.GEN.I.2.C. 3 dd. 26.02.2020, riservandosi “..di articolare meglio l’intervento per il prossimo anno nel 
quadro di una collaborazione reciprocamente proficua”; 

atteso, pertanto, che le richieste presentate dalle Associazioni di Volontariato e regolarmente pervenute 
all’Azienda entro il termine massimo di cui all’art. 4, comma 1, “Modalità di presentazione della domanda di 
ammissione al contributo” dell’Avviso per l’anno 2020, approvato con la decreto n.147 dd. 31.01.2020, sono 
state 39; 

preso atto che la somma dei contributi proposti, in base alle schede di valutazione compilate dalle 
singole Strutture sanitarie, comunque, esorbitava l’importo Euro 200.000,00.- (duecentomila/00), stabilito con 
decreto n. 147/2020 cit., la Commissione ha stabilito di: 

1. ricondurre le somme da erogare all’importo già riconosciuto alle Associazioni nel 2019, qualora, 
dalla valutazione effettuata dalla Struttura competente, non risulti stabilito un importo di valore inferiore. In tal 
caso, la Commissione decide di mantenere l’importo originariamente quantificato dalla Struttura competente; 

2. assegnare un limite massimo di Euro 3.000,00.- ai progetti proposti dalle Associazioni che non 
avevano partecipato all’Avviso nel 2019, purché dalla valutazione originariamente effettuata dalla Struttura 
competente non risulti già un importo inferiore a tale tetto; 

3. ridistribuire la disponibilità eventualmente residua dall’esito delle operazioni di cui ai punti sub 1) e 
sub) 2 alle Associazioni che hanno ottenuto valutazioni superiori, che conducono a importi economici maggiori 
rispetto al contributo ricevuto nell’anno 2019, fermo restando quanto stabilito al punto sub 2) per le nuove 
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Associazioni; 

appurato, inoltre, che la ridistribuzione di cui al punto sub 3) è stata operata nelle seguenti due fasi: 

 la prima, tenendo conto di tutte le Associazioni per le quali si evidenziava una valutazione da parte 
delle Strutture competenti, con conseguenti importi economici superiori al contributo formalmente assegnato alle 
stesse Associazioni nel 2019, escludendo dalla ridistribuzione soltanto le nuove Associazioni e quattro 
Associazioni con valutazione inferiore all’anno precedente; 

 la seconda, prendendo in considerazione le 26 Associazioni per le quali sussisteva un margine di 
ulteriore attribuzione della residua disponibilità, in quanto l’importo derivante dalla valutazione originaria delle 
Strutture competenti continuava ad essere superiore alla quantificazione derivante dalla prima fase; 

ritenuto, infine, di dover prendere atto dei lavori della Commissione per l’erogazione dei contributi 
economici per l’anno 2020 alle Associazioni di volontariato, di cui al verbale della seduta dd. 01.07.2020, 
conservato in atti, e di approvare la conseguente individuazione delle trentanove (39) Associazioni di 
volontariato ammesse ai contributi economici aziendali per l’anno 2020, in possesso dei requisiti richiesti 
dall’Avviso sopra indicato, secondo copia dell’elenco riepilogativo - allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale; 

acclarato, altresì, di poter erogare, a ciascuna delle Associazioni di volontariato, individuate dalla 
Commissione per l’attribuzione dei contributi finalizzati, con le modalità definite dal decreto n.147/2020 cit. 
“Ammissione ai contributi in favore delle Associazioni di volontariato. Annualità 2020. Avviso per la selezione 
delle attività/progetti”, un acconto pari al 50% dell’importo del singolo contributo attribuito - subordinatamente 
all’esplicita accettazione del medesimo, da parte delle singole Associazioni, mediante sottoscrizione di 
un’apposita “lettera di accettazione”; 

considerato, ad ultimum, l’intervenuto D.Lgs. n. 33 dd. 14.03.2013 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), con particolare riferimento all’art. 26 rubricato “Obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 
persone fisiche ed enti pubblici e privati”, il quale impone la pubblicazione degli atti di attribuzione “di vantaggi 
economici …..ai sensi…. dell’“art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241”, quale presupposto per la condizione 
legale di efficacia dei medesimi;  

rilevato che l’istruzione del presente provvedimento è stata condotta dagli Uffici della S.S.D. 
Convenzioni, Rapporti con il Terzo Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare, che, in base alle 
disposizioni organizzative impartite dal Direttore Generale con nota prot. n. 157DIRGEN dd. 24.01.2020 fanno 
riferimento al Direttore della S.C. Convenzioni, Affari Generali e Legali, quale responsabile sostituto, che attesta 
la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità dell’atto; 

acquisito il parere favorevole del Direttore Sanitario F.F., del Direttore Amministrativo e del Direttore 
dei Servizi Sociosanitari; 
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per quanto esposto in narrativa di: 

1. prendere atto dei lavori della Commissione per l’attribuzione dei contributi finalizzati, per 
l’erogazione dei contributi economici per l’anno 2020 alle Associazioni di volontariato, di cui al verbale della 
seduta dd. 01.07.2020, conservato in atti; 

2. approvare la conseguente individuazione delle Associazioni di volontariato ammesse ai 
contributi economici aziendali per l’anno 2020, secondo l’elenco riepilogativo allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

3. erogare alle Associazioni di volontariato di cui al punto 2, con le modalità definite dal 
provvedimento n. 147/2020 “Ammissione ai contributi in favore delle Associazioni di volontariato. Annualità 
2020. Avviso per la selezione delle attività/progetti” e dal Regolamento aziendale cit., un acconto pari al 50% 
dell’importo del contributo attribuito - come da allegato elenco - subordinatamente all’esplicita accettazione del 
medesimo, da parte delle singole Associazioni, mediante sottoscrizione di un’apposita “lettera di accettazione”; 

4. pubblicare il presente atto integralmente sul sito internet aziendale. 

L'onere conseguente dal presente provvedimento, ammontante a complessivi Euro 100.000,00.- (50% 
del totale pari ad Euro 200.000,00.-) va imputato al conto n. 305.100.700.100 (contributi alle Associazioni di 
volontariato) del Bilancio dell’Azienda per l'esercizio 2020. 

Il presente provvedimento diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92, alla data di 
pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 

 

 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                        dott. Antonio Poggiana   

 
 
 
 

Parere favorevole del 
Direttore Sanitario f.f. 

Dott.ssa Adele Maggiore 
 

Parere favorevole del 
Direttore Amministrativo 

  Dott. Eugenio Possamai 

Parere favorevole del 
Direttore dei Servizi Sociosanitari 

 Dott.ssa Maria Chiara Corti 
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CODICE FISCALE: MGGDLA54D55B428P
DATA FIRMA: 03/08/2020 14:39:59
IMPRONTA: 054B743A69291FC17BDC6CAA5C95FB5DDA6A928B9A0D34FE1542E2B6A90C6D3E
          DA6A928B9A0D34FE1542E2B6A90C6D3E25232E9A3F90D4177E4E1797D6C7D97F
          25232E9A3F90D4177E4E1797D6C7D97F89FA9A5E79967D09751DA2B158347AF6
          89FA9A5E79967D09751DA2B158347AF6A30D48E19ACE8CD9F06CBEB85E29AC12

NOME: EUGENIO POSSAMAI
CODICE FISCALE: PSSGNE59M27C957L
DATA FIRMA: 03/08/2020 15:27:12
IMPRONTA: B7C6BE5EE093419D6C756BF7150A0DC6443DEFF936199E9CBD5E7941512EBF19
          443DEFF936199E9CBD5E7941512EBF19F89D6BD53164EBEB58F6E3713E2D2243
          F89D6BD53164EBEB58F6E3713E2D2243BAFC3DDBD1EE1EAC3261749C1EBE6A7F
          BAFC3DDBD1EE1EAC3261749C1EBE6A7FA3962A1EB1D2F7D1BD88905299D73CA3

NOME: MARIA-CHIARA CORTI
CODICE FISCALE: CRTMCH60H68H223I
DATA FIRMA: 03/08/2020 15:50:53
IMPRONTA: 2797A63F2335183FD4AA81DB5334C4F90CFF738D033527A83532760DCD49967B
          0CFF738D033527A83532760DCD49967B643F78666934ACDCAE30B533750A7FC1
          643F78666934ACDCAE30B533750A7FC16CA5FD46D79780ECFCAED3F7FF8DB03C
          6CA5FD46D79780ECFCAED3F7FF8DB03C2C6D0ED05B127D4A5208AA33C62D1A82


